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La politica ecclesiàstica 
(lìàfejÉsià alla Càtriér̂ a 

Un ordine del giorno dell' Estrema 
. ..rasplfil». : . 

, (fiedut/i del ; SS nooembni). 
il ivicopresideiuo De lìisein apro la 

sodula,itilo ó.rò,3,.ma podiissirfii aono: 
i prosónti, I ùiiriistri sono tutti lati 
tanti,'Dopò 'le èóiuuiìicdzidni .rìtuili' si 
svolgono le•intérroga2io,'ii fra là iiisat-
toiiziono gannralo. 

Si oonliuua quiftiU 
La discussione del Bilancia di G, e G. 

Fill-Astolfone difende J'amininistra-
ziono .del, fondo : per il culto dallo gravi 
osservazionicoidenutoul riijuarilo nella 
relaziodò dei liilancio. 

11 ministrò ùailit, K\VÌ frattanto b 
i^ìnnlo asffltìino a Oìolitti, Massiiiiini n 
Itava, 'dopo rilevata l'aiuirinalitfi di 
una diauussioiio comiuoiata in maggio 
u ripre$ii in iiovornbre, risponde a pa-, 
recclii oratori in tnorito al laifjliora-
inonlo' dèllp condi'/.ioni della inagistrà/ 
tura. Dice ciiè la riforme devotio avei'é 
por effetto non per (Ine il luigliora-
nionlo dello condizioni dai magialrati. 

Agaicura che ha preso diaposizìoiii 
.. ciliare o preciso por lo [Jromozloni e 
1 i trasliìrimonti. Eapoaa: anàtie i.oriterii 

seguiti, per assicurare; clic coloro che 
aspii-iiiio .^lla'itiagiétràturn abbiano la 
capacità ; e lo attitudini necessarie -.a-

: spono le modillcazioui proposto par 
gli aggiunti, gli uditori o i pralori de­
stinando a quest'ultimo grado, coloro 

: elio abbiano funzionato da giudici. E-
spone pure le norme proposto per le 

' preture e Je sezioni di pretura avendo 
aoppresso i vice pretori onorari... 

Ha cresciuto le competenze civili 
dei pretori, aumentato il numero dei 
vico presidenti o lUodillcatOìle cate­
gorie dai giudici e consiglieri. Ha ri­
chiamato poi la. Cassazione alle: sue 
lUnzioni di magistrato di puro diritto 
a ricondotto l'ufficio dei : conciliatori 
alle sue origini, limitandone le com­
petenze ed. ha assicurato l'inamovibi-
lil/t dai (linzionari da pubblico mini-
storo. Di(» ohe .non concorda, nella con-i 
venienssa: di estendere l'amminiatra-
zionedella Oassaniono agli avvocati ed: 
ai professori perchè con ciò ai restrin­
gerebbe ingiustamente la carriera dei 
luagiatrati. 

Intorno, alla rifoi-ma del Codice pe­
nale e del Codice civile dichiara clie 
per quest'ultima è stata nominata' una 
Commissione che studia ie. molto pro­
poste measio innanzi. 

U laicità deljo stato 
(Juanto alla politica ecclesiastica e 

alla logge della guafeutigie, .dice, che 
nessuno..[nette più in dubbìo.diilaiciti 
deliOjStatò'ii quale deve'rispettare il 
sentiraeiito religioso e l'aro risp.Jtt'are' 

;i il proprio diritto. Non ci sono che due 
vie; la ' l ibertà e la,violenza 11 go­
verno, senza esitazione alcuna, à per 
il metodo, delia libertii, ^ 

All'Estrema si gi-ida: libertà si, l'a-
..• .veri no!'''..' ' ''"• • ' '-' 

i¥!r!s6c!((:' Insomma lo Stato deve 
esser laico. 

Foci; Ma poi sono venute le dedi-' 
.: iZioni; i preti sono i vostri alleati nelle 

elezioni (approvaiioni vivisùihe a fii-
__, nisCnlj. 

Fani (relatore) difende la relazione. 
i l i Combatto la brganiziaziuni degli im­

piegati • dolio Stato. 
In quanto alla ìn^ga sulle guaren­

tigie dico, che l'Italia ha preceduto di 
40 anni'la Fi'aiicia annullando il po­
tare dei papi in Reina (7? proprio 
vero ?j 

Mirab'alli non oorisonte col ministro 
e relatore tanto più che nessuno dai 
due ha toccato la questioni'del divor-

i^io, dei rifiorire delia congregazioni re­
ligiosa, ecc. sostiene rigorosamente che 

A GilìStìf CARDUCCI 
Giovanni pancoii ila iuaiigurato ier l'altro i] 

busto eretto a Gioauè Oanlucoi. naU'auIa dove 
[ier tanti anui liii insognato con lo sogueoli no-
liilissìma parole; 

11 Magnifico Rettore dell'Università, 
il quale in questa aula piccol* e glo­
riosa 6 il profondo.indagatore dei miti, 
il sottile critico, il felice narratore, 
l'arguto iiiterprete della più grande 

.letteratura che cpnaoli il mondo, Vit­
torio Puntoni, in un angolo della vec­
chia Bologna, in una officina in cui si 
forma la vita dal limo della terra, vide 
spirare noi bronzo quel fiero volto; e 
lo volle qui. Volle il Genio nel suo 
luogo. Volle avanti, questo passaggio 
di nuovi maestri e nuovi alunni, colui 
che i-cstà'. Volle iié! continuo mutarsi 
di doUrine, avvicendat'si di sentimenti, 

' fiorire e sfiorii' d'iilee,' apparire e spa­
rire di nninl, quello a cui sempre si 
torna. Volle, 0 giovani e fanciulle, con 
noi rimmortalità. 

Ma siano a.lui.gKJzie, 
Cosi la scuola avrà i! suo maestro 

lo stato é troppo indifeso di frotite alla 
posi'/,iòné àsfifó assUiila dal Vai;icaii6. 
(quel'Vatiéàrió che aàoondo l'm. Pani 
il annuUiilo'.) ^'' 

Propotib il àdguénto ordine dbl gior­
no: «I Là-Oatnera'e.ipHmo il voto èlio 
la politica ecclesiastica sia arnionica-
.iiiente' coordinata allò Spirito làico dallo 
stato moderno» che è naturalmente 
rbsplntò 'dagl i ' anticlericali d'Italia 
'clie..;. hilhiiò' ()i-eceduto di 40 anni la 
Franljin!'" ' " ' , "' '; 

Il governo Jfaliaiif) te'laiiàlo 
re ili Grecia à i 'Papa 

La Kiii diiit) di avere da fonte au; 
torovolissima che Re Giorgio non vo­
leva coiup^ere, fa visita in Vaticano,, e, 
se quasi all'ultima ora e; contro vo­
lontà accoiidi,"ioe8e alla visita, lii pro­
prio per l'intervento delle raccoman-
zipni, a stiirèmiiiio per. dire, dèlio pres­
sioni del Governo italiano, .il qtiale 
replicatainonto insistette presso l'ospito, 
dicendo che la mancanaa della visita 
avrebbe portato Un riijcrudituento nei 
rapporti, ornlai buoni, fra essa Go­
vernò e il Vatiijano, 

L'ostrazionistnó doganale 
Gli impiegati doganali hanno iniziato 

l'ostruzioniiimQ, il quale, com'è, noto, 
consisto liiiifapplicare minuziosamente 
il regolamento. 

Ali agitazione hanno llnora aderito, 
di unici dogimali ili Modano, Chiasso, 
Milano, Spezia, Lucerna, Venezia, An--
cona, Napoli,. Salerno, Brindisi, Cata­
nia, Messina, ;Pale,rmo, Castellammare, 
.Porto Empedocle e Domodossola. 

I deputati e gli interessi veneti 
SI é adunala a Montecitorio la de­

putazione veneta presieduta dall'on. 
Lui'ii Luzzatti per esaminare le que­
stioni più urgenti riguardanti U ma­
gistrale deìje acque, il porto di Vene­
zia e la questione . farroviaria, Infine 
i l deputato,Loero richiamò l'attenzione 
dei collaghi sulla complessa importan­
za dalia ferrovia del, Cadore. 

ì | parlitò aoclallatta. 
: é an i ro la^^peaa nitlllarl 

, La direzione del ,partito .socialista 
ieri notte, ai occupo dei .crediti,per 
l'esercito, votfindo.au proposta,di En­
rico Ferri,; Ufi invito al gruppo parla­
mentare socialista di.opporsi ad.essi, 
di chiedere un'inchiesta,auH'aminini-
atrazlòne della guerra e di preparare 
auU'argpmontt) un'agitazione liei paese,, 

' 18.000,000^ VIÀGGIÀTQISI 
duran te I' Espoalzione di Milano 

La direzione coùpartimentale di Mi­
lano delle Ferrovie dallo Stato ha ul­
timato il lavoro statistico sul movi­
mento dei viaggiatori e dalle merci 
nella stazione di Milano durante il pe­
riodo dell'Esposizione, Ecco la cifra: 
;:•. Quantità di viaggiatori a Milano 
Centrale (arrivi e partenze) 18 milioni 
in. confronto a (i:.milioni aerifloatisi nel 
corrispondente periodo del 1905. 

Bagagli numero.dei colli l.lUO.OiJOj 
Con un aumento del 50 ",'„ in confronto 
al 1005 , 

Spedizioni a grande velocità numero 
900.000 con un,aumento dal 15 "/i in 
confronto del 1005 ' , 
: Movimento merci,a piccola velocità 
negli scali di Milano, tonn. 310.000 
con un ;aumento del' 15 "io in confronto 
del 1905. ,; ; : 

La popolazione della Germania 
Secondo il Monitore 'dell'Jikpero là 

popolazione della Germania è ora di 
60.141.378 abitanti. Dal lOOtì ad oggi 
essa è aumentata di 4,274.100 abitanti. 

Il quale ascolterà e guarderà, in di­
sparte bensì, ma empiendo l'aula e i 
cuori dei suo pensiero. Egli sarà sem­
pre li, il maestro perenne, accanto al 
maestro caduco, in Cospetto agli alunni 
rinnovantisi, assorto nella sua inco­
municabile meditazione. All'angolo del 
labbro spunta un sorriso e sta per na 
score una parola. E come noi,, cosi 
negli anni e nei lustri e nei sècoli, 
altra coscienze italiche si fisseranno sU 
ijual volto, sul punto di apprandare, 

' al suo eterno nascere, quella paròla,,, 
, di corruccio? di conforto? ammoni­

mento? lode? gloria? Si adunerà col 
suo solito ronzio ' a si còinporrà. nei so-

, lito austero silenzio chi sa quante mi-
! gliaia di volte, questo gruppo di do­
centi e discenti, d'un uomo più vicino 

:alla morte e di altri più freschi di 
vita, tra cui si opera l'angusto rito 
della tl'aal'iisiono del pensiero,. sampro 
alto? sempre puro? E ogni pochi anni 
muteranno su questo seggio quelli che 
a voi porgono la coppa d'oro, spesso, 
con mano già tremula, chea voi con-

I segnano la fl<iccola ardente, che spesso 

li disegno di leggo sui riposo festivo 
prosentato ali iSanato 

il ministro Cocco Ortu ha presen­
tato al Senato il disegno di logge sul 
ri poso, setti manale e tbstivo, 

1 II progetto ai applica a tutte le im-
proso industriali e. commerciali, fatta 
eccezione per la navigazione, per le 
industria agricole; la onooiaj la pesea; 
i trasporti ferroviari.i servizi pubblici 
0. por le aziende industriali esercitate 
dallo Stato. In tutto le aziende sotto­
poste . alla legge è stabilito l'obbligo 
per gli imprenditori e i direttori : di. 
ooiicodore a lutto il personale da loro ' 
dipendente . utt riposo di Si , ore! con-' 
secutive per. ogni settimana,., fermo.re­
stando te ore .di lavoroi vigenti pei 
giorni che precedono 6 : seguono il' 
giorno settimanale di riposo. 

A questa,'disposizione fondamentale 
è fatta ,occaz'ione per le industrio che;, 
lavorano durante un breve periodo tlel-' 
l'alino, per lo. materie di tacilo date-
rioramentOi : 0 in . misura limitata per 
gli opifici mossi direttamente dal ventò 
o'dall'àctiua; 0 per le industrie con pe-t 
riodo noto. di. acce-ùonale attività. ' 

Il riposo settimanale cadrà per re­
gola in domenica, pura ' essendo per­
messo il,lavoro domeniealeinaoessarlo 
per la .manutenzione, pulizia a ripara­
zione delle macchine, dei motorij.ala 
custodia e vigilanza dogli opifici. Pan­
no pura,eccezione i'casi diforza mag­
giore. • . . , ' . . 

.Potrà anche accordarsi;:il riposo 
por, turno nelle industrie a fuoco con­
tinuo e. affini, in quelle stagioiiieroy. 
neicaseifloi, nelle industrie che rispon­
dono a necessità pubbiichOj. nei gior 
nali e.in svariati altri rami di atti­
vità destinati a provvedere a bisogni 
dipendenti dall'igiene, alimentazione e 
istriizione pubblica, 

.E'inveoe ammeaao il ripòso in giorno 
feriale pef tutto il pursoniuo della azien-
,da è industrie nelle quali il lavoro può 
essere interrotto dalle intemperie: ; ; 

Nei ;negozi; di vendita è. ammesso il 
lavoro doinenioala nelle, oro antimeri­
diane e per non più di quattro oro nei 

;negozi di'generi alimentari e combusti­
bili;! ogualmOnte. negli Istituti di prev-
viilenza, assicurazioni.e nei. latioratori 
dì garucohìere. : . 

La stessa dispozizioue è applicabile a 
tutti i rami del commercio o ad alcuni 
fra essi nei comuni dove la popolazione 
rul'aie si reca abitualmente la domenica 
per ifare i suoi acquisti e anche par 
ragioni transitorie Clio creino un mo-
;vi(nento. di traffico di oecdzìonalo in­
tensità,' ' ! 

Il disegno di legge stabUisca poi io 
'regole da seguirsi' nell'accOrdare il ri­
poso di compenso allo persona che 
hanno dovuto lavorare in domenica e 
nei casi in cui sia impossibile appli­
care il riposo settimanale per turno. 
Per; gli alberghi vien fatto obbligo 
di/aècordare al personale un periodo 
di uscita settimanale di almeno IO ore 
inintarotlo e. un periodo di riposo 
giornalioro di almeno otto oro per 
ogni;giornata di lavoro. 

Le rimanenti disposizioni della leg­
ge riguardano le applicazióni della 
legge stessa e cioè la contravvenzioni, 
la vigilanza, i reclami ecc. 

I prodotti delie ferrovie di Stato 
I iprodotti delle ferrovia di Stato 

nella; decade dall' 11 al 20 novembre 
amntontano a l'1.263.2i8 'Uro cioè a 
L. 01)0,381 in più che rtoUe atasso per 
riodo dell'esercizio precedente. 

Dal 1. luglio,al.20 novambra I pro­
dotti; delle ferrovie di Stato ammonta­
rono a .161,283,938 lire con un au­
mentò di lire 8,35S,320 sullo stesso 
periodo dell'esercizio precedepte. 

Vedi note e notizie,in terza pagina 

dà i 'guizzi, che a voi affidano il loro 
pensiero, con la trepida premura, spasso 
di chi lo vede estinguersi; e ogni anno 
affluirà una nuova ondata di gioventù.,, 
sempre forte a buona ? sempre modesta 
e sincera? sempre ingenua e libera? 

Egli dal suo canto parrà guardare 
e ascoltare, e dalla breve accolla giu­
dicare la grande Nazione, indovinare 
dal apggio dei pochi eletti il popolo 
tutto, dal passaggio di uno stormo di 
anime alate trarre gii auspicii della 
cara, santa, augusta Patria, di quella 
che dopo ossero stata per secoli, come 
egli diceva, « una espressione lette­
raria, una tradizione poetica» ebbe, 
quando fu una realtà, da lui maestro, 
rianimata è gloriflcata tutta quella vi­
tale letteratura, ebbe in lui poeta as­
sommati integrati idealizzati tutti quei 
poeti precursori ; udì da Ipi gl'Inni del 
natale e della risurrezione espressi in 
una lingua e armonizzati in uno stile, 
la quale e U quale cosi non uscirono 
dalla inconsapevole evoluzione por tempi 
e genti, ma paiono elaborati apposta, 
per l'evento, dal consesso degli spiriti 

MI aOfll iM 
Latisana 

Elezioni amministrative 
Pubblichiamo la lettera che l'on. Gi-

rardini mandò ; al prof. Gassi, in ri­
sposta al telegramma inviatogli do-
.monica dall'Unione democratica, 
;!!i Avvertiamo, ofte l'on. tìirardini do-, 
monioa.era indisposto e che soltanto' 
alla sera potè leggere il telegramma, 
.:'; . . I . , UdliiB, 26'novémbi-e I90IÌ1 

Carissimo sig. Professore, 
IMI fu conaégnàlò ieri sera, sòltrnto 

il' telegramma'di óòdèatàABsòciazione 
DeàiobratiiMi,' Ringrazio vivamente gli 
'amici'di 'Latisana e-Lei per li cortese 
pensièro e por là cordiale loro parte­
cipazione alla personale soddisfazione 
'dovutami e conseguita. 

Auguro alla Democrazia di Latisana 
pieha vittoria, e striiigendole la mano 
ma, l..e professo ' ' ' 

' i •' aft.tao Giuseppe Girardini 
" • • • X 

UN PO' DI STORIA 
' IH 

c h i aonò 
38 -^ (CI. D.) Intendiamo parlare 

dei nostri ai'versisri. 
Di sérii, non :nè abbiamo mai avuti. 
Dall'aprile 1905, in'.cui ai costituiva 

V Unione Democratica, Uno airottòbre 
di quest'anno, dà' nessuna parte sì 
levò 'inai una voce' di difesa dell'àni-
miniatraziona comunale, nò Uh attaccò 
ai prinoipii e all'azione dell'U. D. Noi 
lasciamo intèrpretaro ài lettori questo 

'sileiizio; ' -i' 
Ma il 6 ()ttQbrQ.coinparisoc;riel Oi'of-

fiak! di f/oiine il primi} attacco contro 
il Presidente'dell'U. D, a;Oui;tien 
dietro, un secondo dna giorni dopo, 
indi altri ancora. 

Le dimissioni del sindacò erano av­
venute il 30 settembre: si prendeva 
motivo da esse per attaccare il pro­
detto Présidelite è insieme i'aaaessore 
anziano. 

L'uno e l'altro erano accusati'di es­
sere stati d'accordo nel dare lo sgam­
betto al Mario allo scopo di divertire 
rispettivamante consiglière ' provinciale 
e sindaco; si incolpava poroìòil pri­
mo dì tradire la democrazia e di ser­
virsene a scopi ambiziosi, il secondo, 
di essere stato il Giuda dell'ammlnl-

• straziono Maria 
' L a storiella può andare : se non 
altro, è piacevole, è infatti diverti per 
qualche giorno i r paese. 

Un gruppo di soci dell'U. D, pro­
testò pubblicamente contro tali fan­
donie, e il Presidente stessi^, convocata 
rassemblea, espose , lo^^uo ragioni ; e 
mentre gli àccijsatiiri *;'attèndeano' la 
sua detronizzazione, l'U, D, gli confer­
mava la sua piena fiducia 

Il Giornale di Udine non si die per 
vinto: tentò ribadire lo accuse, affer­
mò, si disdisse, cadde in ne nelle per­
sonalità e negli insulti, prendendo di 
mira sopratutto l'aaijessore anziano, 

li Paese comprese ohi sofflava pei 
fuoco e bollò i rei, acoperti e coperti, 
come ai ineritavano; nello atesso tempo 
continuò la sua opposizione di prin­
cipiò contro la Giunta. 

Questa si divisein due campi; quelli 
che difendevano a spada tratta l 'ex 
Sindaco, e. quelli che' rimanevano in-
diftèrenti. Ben presto tale sciaalone 
apportò il disordine anche -in Conai-
glio,:il qujile, non aapando «he partito 
prendere, impotente a funzionare, de­
sideroso di rinnovarsi, per rinnovare 

, l'amminìatrazione, ai dimise. 
Il Giornale di Udine si dichiarò 

contento di avare raggiunto lo acopo 
e di avere cacciato dal Conaiglio per­
sona; indegna di coprire qualunque 
carica. 

magni nell'Elisio italico, dai vati di 
Roma convenuti ' coi poeti dei Comuni 
a far opera concorde e più bella; udì 
da lui gl'inni in cui s'avverano i va­
ticini e si compiono. le visioni e can­
tano le buccine e piangono le squillo, 
e il ruggito, Ahi ! serva Italia,', si 
appacia e sublima nel coro, Salva, 
magna parens; udì da Ini gl'inni che 
paiono veramente venire dalla sorgente 
dell'Eridano mistico e dal bosco sot­
terraneo di lauri, o attestare ' Lf fu­
sione delle razze, la cospirazione delfa 
civiltà, la paciflcaziona dei miti e dai 
riti apparsi in questa terra saturnia, 
e recare, dall'oscura profondità . delia 
tradizioni diverse e contrarie; alla nuova 
Italia la sua voce nuova. Ebbene, Glie 
fa l'Italia^ sembrerà essere per do­
mandare, di generazione in generazione, 
quel fiero volto, guardando, o giovani 
a fanciullo, voi. 

Lode adunque a chi fece fondere nel 
bronzo perenno quella interrogazione 
ammonitrice del dover nostro, e la 
fece collocare in faccia alla gioventù 
sulla colonna aoiida semplice lucida 

' 11 Paesù si mostrò,! lieto tsRe la de­
mocrazia:-poUiSse prèsto spiegare lo 
suo Ibrze.edeuiinciògli intenti di essa : 
nell'ora, presente con un'programma ; 
organico ben definito,. , ; , , . , 

Ma nel tempo,steaso.seguiva; e scO- i 
priva gli intrighi e le'mosso degli av-; 
vorsari, ;i quali,, piir di raggiungere il 
potare;adi atrappar.celo di mano» Ben":, 
sarono ad improvvisare con le loro < 
forze, ma con:l6;:iiostre: idee, un 'par- ' 
titò e un programma. ,: 

Ed ora un passo indietro.. 
La storiella,'di;;,«ul,sopra, durò 

quanto una bolla d), sapone, .,; .. 
La verità, :.per ohi, fa . vuole, inten-,' 

dère, è ijue3tà:,il,Sindaco, dinanzi,al-' 
l'oiiposizione in Consigliò, e ,all'azionò . 
Cfitica, pubblioamapte : compiutfi dalla , 
Democrazia, ai ;, or»; ' sentito dijipotente 
a reaistereo infine, si dimetteva. , ; • 

Egli inoltre a'era visto più volte', 
esppato al fuoco dj., .,|ll%'-sdell'Cnione, 
senza ohe i suoiiCoUegiii di Giunta, Ip:. 
difondessero : s'era accorto ingomma, 
d'aVer perduta gran ;pai'te .della slorò 
•flddoia. ' . ,.,.;!,,;:,;,; ...'..;. 

Helià rinuncia uno, lo pr^vetine, il ; 
Doitati, nessuno lo s,8g.nl;,nell» Giunta 
superstite et trovò.ùno;solo che lo sO:,,; 
steiias.se.iloav. Pe.loso-Ga8p,a,ri, ;riiièntViB, 
gli ';altri quattro non trovavano argo--
manti volevoli per distr,uggere le nostre . 
accuse, senza di ohe era inutile spez­
zare una.lancia..,in favocstiQ,, ,,; i... 

Ma il Giornale di, Udine, anzi.ohè,, 
colpiroin, faaciò i, quattro,..; apoatatì,., 
si limitò a lanciai'oi auoi; strali contro . 
quel aolo, olia fungeva da.Sindaco. 

So easo giornale potea ; adunque di-,, 
moatrare. j.che.,U., .Marin.. erti ,statp :at)^,.. 
bandonatò è ' tràditoi "tale òòlpa'ili)-
vea'cadere sfl tutta la Giunta, pHnta ' 
delle dimissioni, e Sulle tèste'dei;Si-
gnoi-i Samuelli, Stroìl,i Ballarin è Ou-
rigato, non di qùèst'iillimo soltanto, 
dopo le dliùisaiòhi.' 

Ma, d'altra parte, 'sa si vplea aal-
Vare un innocènte,' rion'ai'a giusto e,, 
doveroso ribattere anzitutto le accuse ' 
rivoltegli dall'U, D,?'" ' ; ;' 

Insoniirnà: o'"il Marinifu Vilméiltè' 
abbandonato, alla sua sòrte, e allora 1 
rei iaóii p iù 'd ì 'ùnoj 'ù ; 1' U. D. àvea;' 
ragione, e allora era assurdo tentare' 
una seria difesa : dijguijjai^flijfii! stappa. 

Ora io domandò:'quafè';'credito può 
godere chi 'còiàbltte>'còhl'l'o'''tl«i.'''pulii 
blico funzionario, insultandolo, .spesso, 
accusandolo' mai, a ohe,' per-'cacciarlo 
dall'Amministrazione, iavorisce e'con-' 
segue la rinuncia dell'intero; OOnsiglio,? 

Che fiducia può ispirare un'gruppo 
che solo a.questo; scopo deve là.sua 
esistenza, anche se, alla vigilia delle 
elezioni, si fa innanzi con un programma 
che, arieggiando a'quello della demo­
crazia, contiene delle bella prometee?' 

Cosi io ragiono e apiago; e faccio 
grazia al lettóre;, di tutte, le insinua- ' 
zioni e gli insulti,, di' cui gli avversari 
ci gratificarono nel corso, della polo-; 
mica. Non avevano adunque altri mezzi 
di lotta? 

Ora assi dovrebbero far conoscere 
un pochino la loro storia, non quella 
che si svolge parallela'alla;crisi, ma ' 
quella che precede le dimissioni del 
Sindaco, '• 

Non han nulla da esporre? 
, Se allora non esisteva il gruppo, 
cosidetto liberale, esistevano, però le 
persone che lo compongono. 
. : Ma racconti adunque ciascuna diease ' 
la propria storiai e poi le urne di-; 
ranno chi ha ragione; fra noi e loro." 

Noi la nostra l'abbiamo .raccontata; 
solo ci mancano; due, righe, di conolu-
aione; - '.';-. . . . ' ; ' . ' , • ; ; • . i , 
; . E queste a ;domani. 

Il par l l l ino ' ' 
Si radunò ieri sera in . , ; . ' . assem-

di marmo d'Istria ! 
E lode al mirabile scultore ' ohe la 

effigiò Egli ne era degno. Tulio Gol-" 
farelli è anch'asso un poeta, forte, E-
gli ha scolpito la Libertà con la spada 
in mano, pronta alla difesa. Egli ha 
scolpito l'Umanità nella figura d'un 
uomo curvo e cadente ohe va sorretto 
dall'angelo dall'ascenzloneidall'Ideale. 
Egli ila plasmato le Erinni ohe,sor­
volano selvaggiamente il campo della 
strage. Egli ha, flgui-ato le vittime 
d'amore rapite, a mezzo lo spasimo 
d'un istante 0 il baciò immortale, dal­
l'eterna bufera Egli ha, con terribile 
brevità, presentando ai nostri occhi 
Terra eCialOj tutto il visibile e sensi­
bile a penaabile.'in marmo ; e aopra 
il globo cinto dalla faaoia zodiacale, 
intorno a cui si aggirano le vite sorta 
della Tarra,;sopra il candor del marmo, 
un nero bronzo vecchio con la grande 
falce e con la barba respinta dalla 
raffila dall'inviaibile. E' un vero grande 
poeta! Sopratutto : egli ' è lo acultoro 
degli operai, e l'opera aua può chia­
marsi il poema del lavoro. 
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IL PAESE 

blea generale nell'albargo « Alla Bella 
Venejii», ma non raggiuriso il nu­
mero legale di / . . . . 16. 

I presentì non fecero altroché pro­
clamare/le loro candidature, comple­
tando ili numero di 18 con S o 4 nomi 
di elettori di Latisana e Latisanotta, 
che poi,?«Wf« Slitto, verranno cancel­
lati e jprtH.ulW Aa.Ai iKteanai .pa t -o» . 
appiattato 

Continua; il t-ibaasolfloilsf >eili1i|i(;:.(. 

•-GÌiildèriè'::''V. •'V'-

28.1— larii terminò- di prestare sor-
vizio il mareaoialloidei Carabinieri sig. 
Benedetti Maòcello, ohe da due: anni 
trovavaai fra noi. Kgll si restituisce 
alla sua patpiajiiTorino, ove «l'attende 

: un flore di. giovinetto, . ,. 
Ieri sera gli, amici intimi del par­

tente gli odersero ^ùna-cena all'«Ab­
bondanza », durante la- quale regnò la 
pili cordiale, espansiva! allegrìa. 

. Anche noi auguriamo ai Benedetti 
un lieto avvenire! :. ;. - r , 

'BIHcelilnata 
Ieri aMuni ragazzi, di cui è fiieglio' 

tacere 1 nomi, rubarono neliMreàu 
dell'«Albergò al Friuli»; circe: li. 10 
ed un .orologio d'argento. Scoperti ven­
nero aocbitìpSgBàtì dai Càrabiiiieri per' 
le indagini i del -casòv speciàlaiente per 
appurare se vi-'fossero'.dei- complici 
a d u l t i . •• •: 

:'''T«tìro'-
L'impresài-io 0 . Castagnòli è giunto 

sulla piazza.'ò là' pt-imader « Barbiere 
di Siviglia'» è fissata per giovedì 6 
dicembre prossimo, con un ottimo corti-
'plesso di-artisti'. ; •-- • - ' 

-'--Fttrief'oii --' 
Ne! pomeriggio di ieri seguirono i 

funerali del buon • vecchio Domenico 
Boschetti. - • - •••-' •" ' ' • ; 

II concorso di amici e di óonòscanti, ' 
: fli straordinario.-
..: Sul carro funebre peltdevàno corone 

dei figli, dei genòri, dei nipóti 
Seguivano la bSra ib figliò'Boschétti 

L. maggiore nel Ri Esercitò;-il genero 
D'Orlando G. a mólti iiipoti. 

InnumeravoU le firme di condOgliarlKa. 
, SiOri'Itille lina d'un bqiealiiol)) 

In un bosco presso «liliiri^ Coeli» , 
nell'Illirico, il giovane CruciI France­
sco Giuseppe di, arini,24 da EHrges-

. Simo, fu' colpito al petto ed alla faccia 

. da un gròsso lagno, rimanendo all'i­
stante cadavere alla presenza del pa­
dre, di un fratello e di altri brac­
cianti, 

11 disgraziato giovane era, statò ,re-
centeraenle nominato guàrdia campe­
stre del nòstro, Comune ,e doye,ya as­
sumere il servizio, col primo gennaio 
venturo- ,,, 

PQntebba 
Ài sigiipr.Enriàa Soligo 

27 — Poiché dopo la lettura del di 
Lei articolo in data 20 corrente mi 
accorgo che cominciamo a compren­
derci, por l'ultima volta,—- badi, per 
l'ultima — ben volentieri rispondo, 
credendo utile troncare questa pubbli­
cità ohe certo;torna a scapito del no­
stro Sodalizio. . , 

Ho detto il vero affermando che fir­
marono l'istanza alia Direzione Ckim-

•' partimentale i non soci, e Lei non può 
insistere, nel negare questo particolare. 

E' per questo che io chiamai ridi­
cola la mossa, intesa ad ottenere la 

, revoca deli,trasloco del Presidente Va-
ientini. 

- D'altra parte debbo dirLe colla re-
Itizione della Commissione d'inchiesta 
alia mano, 'ohe nessuna deliberazione 
venne presa riguardo alle spese (art 5 j). 

11 cassiere Merini lascio un impiego 
sicuro ed entrò nella Cooperativa con 
45 lire mensili (tengo sua dichiara­
zione) e non due lire al giorno come­
si va affermando. -

Per risparmiare 5 lire! al mese 
(quindi assumendo una cassiera a 40 
lire mensili) se ne spesero 1800 nel­
l'acquisto dei. Registratori-Cassa. -

Non accetto lezioni di economia po­
litica da Lei; Le ricordo però che il 
socialista Lavoratore, commentando i 
fatti della Cooperativa, diss? che «el 
ditelo sta nel manego». 

La scusante par le bottigiia tenute 
In deposito da Lei, attecchiaco poijò : 
Le contesto un fatto che posso provaro. 

11 Direttore — all'Inizio', di quésta 
campagna — dichisirò .otó;lion ;V'ei>a 
alcun «lanoo di bS.KÌ^IÌèijna èfiòfrU 
lóro numero ora crrOSS. Quindi il nu­
mero di 7(i3 è immftginario. Sfe, corno 
sif.Vilt.ol.afl'at'màre» asiatéva--l'ihvsntario, 
perchè non farlo vedere alla Coinrnia-
aiòné'tf inchiestfi.-J ) ' : ' 
:•' E le bottiglia l'otte e'trovate vuotoi 
Chi le garantiva? il signor Vettori i 
con quali mezzi?, ,, , „,,,,:. :.-; 
,,, Si afferma che iPittSsì di' persona 
,bh8 ha,ca.Wpi e-p|aa, e.:allora, pérobè 
non le Si'fa'vér'sàrò'dnà'cauiiòné Iii 
denaro sonante? 

Elia-àncora dichiara che alla riu­
nione del Consìglio dovrà fare • alcune 
osservazioni alla sentenza dei probiviri. 
Da parte mia le osservo che i probiviri 
sono persone oompatentissime in ma­
teria eoredo che nessuno possa sen­
tirsi in grado di muovere ad osse de-
gliappunti. _. •-

Non trovò poi encomiabile il «Comu-
riicato, » del .yalentini; diramato a tutti 
far far sapere che malgrado l'ayver 
nuto trasloco, a Verona egli intende 
di amminiatrare l'azienda, della Coo­
perativa,,.,.:, 
,; ik) Statuto parla chiaro, poiché l'ar­

ticolò IV cosi si paprime; «I aocioes-, 
« sino dì faro parte della Società nei 
«soli casi di cambiamento di resi-
'«fltenza, oltre \a. sfera, d'aziona della 
-«Società». 

Il volere il,,la(ai)tini,- rimanale art 
ogni costo prèSicletUè'dèlta Coopéi'àtiva 
è oi non 6 una viola^jone dello Statuto? 
, , Î  quanti sono «&' fan, parie del Coii-
Bìglio? Ai primi de! venturo Dicembre 
partiranno altri duo ferrovieri, un vo­
stro fidò 6 l'ottimo Morigi..,.,slete dun­
que decimati! E allòràf,'' , 

CSiiudo 0 sperò che basti. ', , 
,f<on tornerò più in argomonio ed il 

mio; silenzio voglia interpretarlo , pen­
sando che i suoi sospetti non mi toc­
cano. !-- Par sua nortna a salute! , 

Girando Oreste. 

! Forni di Sopra 
Uii pompiera Isrlto 

.lllpóiipiere Ermoiiegildo Clerici, che 
venne premiato nell'ultima gara, acci­
dentalmente si produsse una profónda 
feriia, con arma da taglio, all' indicò 
dalla m'àrio sinistra! 

11: valoroso ed intrepido pòfnpiepé 
guarirà in dieci giorni circa. : 

Un monta cha. . . si muova I 
Si dice che le montagne.stan ferme 

e erte l'uomo oarnminà, pia tale asser­
zione non ò del tutto, giusta. ',! , 

Difatti dal monto Cornut sì staccò! 
un grossissimo masso dì oltre SOO me-, 
tri òubi. Nella sua precipitosa corsa 
travblse una grande quaritità di piànte 
di alto fusto. 

Fèssone chiamarsi veramente fortu­
nati ! il « voioce » Notas e Angeio Tinolo, 
se,quel niasso dolemitico, elle lambì 
la loro casa in ; Clapugnei, non la ri­
dusse in frantumi. ^ 

: Aria 
ÒoÉifaronza agli agricoltori 

gli — Ricordiamo che domenica 3 
Dicejnbre, per disposizione della Cat­
tedra ambulante di agrìcoltui^a che ha 
iiedej a Tolmezzo, verrà tenuta una 
conferenza pubblica Su tema agrario, 
alle 'oro n poni, nei locali dell'Albergo 
Grassi. 

I liostri agricoltóri hanno il dovere 
di accorrere numerosi ad udire la pa­
ròla idei conferenziere : essa sarà utile 
e foiinirà loro iT mòdo di istruirsi lial-

, l'inesauribile campo agrario. 

I CALÌIDÒSCOPIO 
\ l/ftaiomit»tico 

Og;gì, 29 novembre San Sisìnio. 
^ Ell'eiuerldM «t»rictk- < 
! Marzio Andreucoi 

S9\ noBemhre 1(388. — Marzio !di 
Lodojvico Andreucoi nato nel 1557, 
laurtjato a Padova, canonico a Udine, 
poi decano, vescovo di Trau, Dotto assali 
La ^ua salma venne trasportata a 
'Udine e sepolta nella Chiesa di .Santa 
Lucia degli Eremitani. 

Morì il 29 novembre 1622. 
Copodagli, Udine illustrata p. 4(17. 

aoms:! sif f i i ia 
. , (Il telefono del PAESE porta UN. 2-11) ; 

Al principio del poema è il giovi­
netto, garzone di bottega, fattorino, 
apprendista, , dalla faccia maliziosa, 
con la bocca sempre aperta allo sclierzo 
0 alla canzona. Si chiama «La cicala», 
e apre lietamente col suo perpetuo 
canto il poema ohe non lietamente, 
tutt'altro! continua, .(jontinua con la 
mailre, «anima stanca», il viso sulle 
mani, un gomito su un trespolo im­
pagliato, un viso, che accòglie tutta 
la tristezza umana, il corpo abban­
donato e tutto avvòlto nei cenci, tutto 
un groviglio di, cenci. Edeceo «la be­
stia umana», un uomo tra le stanghe 
d'un barroccio che tira tendendo i 
i muscoli i ecco il « disoccupato » che 
va colle mani nelle tasche volgendosi 
•A mezzo, , vergognoso e sospettoso e 
minaccioso ; ecco « il bracciante » con 
la galomài.WMO ffeltro sul capo e 
ia mani sul manico del badile; riposa 
uii poco,iguarrta, severo e, tristo al­
l'orizzonte,., che cosa aspetta di là? 
Ecco PopepAÌo che esce dall'offlcina 0 
vi s'incammina, con un giornale in 
mano : dal misero -pezzo di carta sale 

11 Bollori 

IH réiocmito morale 1905 
(fella Congregazione di Carità 
Olà-da due giorni tenevamo su! ' tn" 

volo l'opuacoio a stampa distribuito 
dalla- !Oòngrsgazionèi;!di' Cafit-i locale, 
portante il resoconto morale della ge­
stione 190S.' ' *'- '- ' " ' • " "'• '-

La fretta con cui si compie il nostro 
quotidiano lavoro, non oi permiso una 
mezz'ora di torupo da dedicare a quo-
•Sta relazione; oggi -che la mezz'ora 
l'abbiamo trovata compiamo volontiori 
il dovere d'intrattenere brevemente i 
nostri lettori sulle vicende dì quest'I­
stituto di beneficenza ohe nei limiti 
delle SUB forze, sollava tanto miserie 
umane. , 

! La relaziona anzitutto incomincia 
col trattare fa parte attiva delUlstitn-
ziono ; rileva ohe se diminuirono al­
quanto le entrate patrimoniali, aumen­
tarono invece quelle extrapatrimoniali. 

E' entrata infatti nelle consuetudini 
delle famiglie cittadina la lodevole u-
sanza dì versare somme alla Congre­
gazione— somme talvolta notovoli — 
allorquando esso vengono colpite dalla 
sventura. 

Fra le elargizioni d'importanza, la 
Coiigregazìone registra quella di 4i)00 
lira' del Comune di Udine e si esprime 
co4 parola di elogio all'indirizzo della 
Giunta, che diede modo cosi all'Ammi­
nistrazione di sistemare le dedcenze 
degli anni precedenti. 

Oli ottimi rapporti delia Pia Opera 
coni tutte le altre iatltuzioni cittadino, 

; concorsero a raggiungere vari intenti 
. durante l'annata, sempre nel deaidorio 
chef le istituzioni stes-se si fondino in 
uh -concetto federativo. 

Ija relazione continua affermando 
che'in quest'ordino di propositi, tutti 
furono concordi, auspice specialmente 
il ^indaco coram. Domenico Pecile, ora 
capò della Federazione. 

Accenna poi ad altri cespiti d'en-
traia, par passare ttWo parte passim. 

pongono messe in rilievo lo mag­
giori spese, considerando ohe il lavoro 
d'ujfllcio (corrispondenza, comnnica-
zioid, lavori straordinari ecc..) è in 
proljressivo aumento. , 

,13' evidente ohe. i bisogni del popolo 
chesoflre sono sempre numerosi, quindi 
maggiori elargizioni, > gussidi,- razioni 
dollfi Cucina Popolare ecc. 

Nella relazione è posto in. rilievo 
quapto sìa diffloile il compito dei pre-
.po8l!i allà'-Pia Opera, a quali c.isi, 
.talvòlta scabrósi, si trovino essi dì 

f j ròt l te. • ' . ' . ^ . S ; - : ; ' > 
Bjsoffnosi che pretendono sussidi 

, copi violonzo, perfino con ingiuriosB 
i insìjiuazioni, dagli amministratori. 
( Spesso accado loro di vedere della 

genie ohe va negli uffici ad affermare 
• che {la Congregazione accorda sussidio 
I a donne di malaffare, a coloro che 
i chejnon no hanno bisogno e cosi via, 

pia 'sì guardano bene dal far nomi o 
da Specificare falli. 

Continuando, la relazione tocca la 
pia^a dell'alooolismo che sembra pren­
derò in Udine proporzioni allarmanti, 
parla dì coloro otie pur potendo darsi 
a qualche modestissimo lavoro, se ne 
stan 10 sotto la Loggia Municipale ad 
attendere l'annuncio della morta di 
qualche cittadino per correre ad ac-
capriarrarsi una torcia pel funerale. 

La Congregazione si occupò assai 
per I cercar dì togliere questo vero 
sconcio ed anche in ciò ebbe l'appog­
gio iella rappresentanza comunale. E' 
speràbile quindi di poter togliere — 
almòno in parte — questo inconve­
niente, se non altro por ii decoro della 
nostra gentile, città. , 
Conojusione — Elogi al Sindaco Peoile 

Dopo un accenno alla deplorevole 
disposizione dell'Autorità Austriacai dì 
tradurre come tanti malfattori gli o-
perai disoccupati e senza mezzi cha 
rienti-ano in Italia e dì indirizzarli alla 
Congregazione dì Carità perchè li sus­
sidi — questione ohe non ai mancò di 
studiare e ohe'si spera di risolvere 
d'intesa còU'autorità-di P. S, localo e' 

al cuòre di luì un'onda calda di spe­
ranza. Eccone un altro che dopo man­
gialo'il suo boccone resta seduto con 
le mani tra le ginocchia e con un 
pezzo! dì sigaro tra le labbra. Questo 
non aspetta e non spera nulla. Eccone 
un altro, un minatore seminudo, che 
ferito^ tra la vita e la morte, ab-
brancfi l'aria con una mano e con 
l'altra,par che sì voglia prendere il 
cuore! ohe sbalza negli ultimi palpiti, 
e cada... Ora vedremo la conclu­
sione.-

Sonb poveri esseri umani, maachì e 
fernmjna, giovani e vecchi, sfatti dai 
morbi! e dalle ferite, bendati, discinti, 
seminudi, sui letti dell'ospedale. Ma 
al meno una soave apparizione trae 
a aè |i loro occhi e anche le loro 
mani \e anche il loro amore. La con-
clasione peraltro ' è sovente diversa. 
Noi vediamo sotto grossi fardelli e 
sacchi altri poveri esseri affrettarsi 
malamente verso una porta, avanti 
la quale un uomo scuote ferocemente 

I un càrapanaccio: partenza! Sono e-
' migranti, e quel suono chioccio e quella 

chiamata irosa sono forse i'ultìmo 
congedo della Patria ! 

Eppure.... Tutti possono vedere alla 
Montagnola un altro bassorilievo di 
Tulio Golfarelli : la « santa canaglia 
che si getta a corsa contro i fucili 
spianati dagl'invasori della Patria. Al­
tri tempi! Ora — e qui veramente 
sembra easere la fine del poema del 
Golfarelli — ora ì lavoratori ai avan­
zano cantando il loro inno, fn rnazzo 
é un vecchio falciatore; Assomiglia al 
nero bronzeo vecchio del destino. Ven­
gono i lavoratori, vecchi e giovani, 
uomini e donne, con tridenti, forconi, 
picconi, badili e mazze. Ci sono anche 
bambini con le tenere bocche aperte 
al canto della redenzione. Da una parte 
6 una vigorosa popolana, dal petto 
colmo e dalle larghe anche, con un 
bambino a mano, che canta tutto as­
sorto, e tenendo pure stretto al petto 
un pomo; e con un altro più piccino 
e tutto nudo sul braccio. E!sulla tem­
pia della sua creatura ella preme, 
schiaccia, in un bacio le note doirinno, 
E questo piccino freme e strilla, di 

col Oawrno'? là cliiara relaziona chiude 
col seguente periodo cha ci pince di 
riportare integralmente: 
'•«Nel coazare'di •tanto e : varie idee 

clw Sórgono anclia in fatto di aasi-
stenza pubblica — còme altra volte ab­
biamo rilevato -r- la jfjongre^azione si 
ispirò sempre a quo' concetti che! ri­
spóndono allo!necessità, dalle classi po­
vere od all'indirizzo della .scienza e 
.della .a.jCÌol,à Senza vagheggiare im­
provvisi e radicali tuutàfflonti, pure ai 
studiò di èacogìtaro e proparara. anche i 
la pubblica opinione a mutazioni die, 
si vogliono introdurre e ben volantiei'i 
sì fece tema di studio talun consìglio, 
raocomandaziona ed indicazione che ci 
pervenne dal chiarissimo sig;. Sindacò 
comm. Domenico Pecilé, por il che 
ebbe niira,Egli meritato plauso dalle 
altra Istituzioni cittadina, chiamata ad 
organizzarsi in una Federazione che 
Egli presiede ». 

Un opuscolo di Adolfo Limena 
11 signor Adolfo Silvio Limona, a«-

gratario comunale di Rivignano, che 
prosa parto ai lavori del .5 Congressi 
Nazionale dei segretari ed impiegati 
dei! Coniiinij delle Provincie ed Opero 
pie! teiiutoai nel Settembre ilocorso in 
Milano, indirizza - all'Asaocìazione Im-

, piegati e dipoqjlenti dalla Aziende pub­
bliche di Udine la relaziono dai. Con» 

' grtiso slesso, stampata in un nitido 
opiiscolo-

ttilava anzitutto che dopo il Coli-
grtfeso, dei ; 1004.,-tenutosi a ; Firenzo,,: 
eiai spòràbilé'Onò ariòiié i » salariali » 
si foaawo uniti in urta aeì-ia orgàtìiz-
zazìone e quindi alla Foderazione .'^.i' 
zioàale. ' 

Ciò non avvenne e si ubbe coal lo 
strano apettacolo di duo Oongréaéi, a 
pochi giorni dì disianza, teiiuti nella 
ineilesima città ! 

11 signor Limona quindi prosegue la 
sua! relaziona affermando die l'oaito 
dulJCongreaao fu buono; che l'ordino 
del i giorno , por la costituzióne defliii:, 
tivil della Federazióne venne appro-' 
vatp airunanimità. che tulli gli articoli 
dalli) SUituto furono aoriamonto discussi 
od approvati, 

L? idea del diritto di sciopero venntì 
abbandonata. Parlare infatti di scio­
peri! noi Comuni è ridicolo, dal mo­
mento -ohe su 30.01)!) impiegati ifiis!-
»ij7|( soltanto aderii'ono al Oongrasso. 

Sóliovò viva diaousàióne la proposta 
di dare un coloro politico alla Federa-, 
zionie ma considerato òhe gli! Impiógàti 
-^ perchè ' àpparlónòhti' alla Itìtìtlesima 
classo — non possono nutrire gli stéssi 
convincimenti politici, l'assemblea ap-
prvo un comma dell'ordine del giorno 
alferfmaiite chela Federazione promuo­
ve ed aiuta, a seconda dei casi,, la 
pàrlecipaiiòne alla vita politica ed 
ainmin'slralilìa del paese, 

La relazione poi pària della Casaa 
di previdenza !po,r!'le! pensioni del !sfi-, 
gratari comiinàli; dèi ribassi • ferravi ari 
del i-ìposo'festivo, d'un Istituto par gli-
orfani degl'impiegati-tutti ecc... 

il 'segretario Limena concludo affer­
mando la necessità ohe i segretari 
pensino seriamente a cosliluirsi in 
Associazione propria, con unità d'iiiteii ti. 

Il .breve opuscolo del bravo signor 
Limona àarà certo letto con vìvo ìn-
terease dai numerosi suoi coUeghi. 

' !Blunlone d'Insegnanti 
Ricordiamo che oggi alle oro 14, in 

un;aula dalle Scuole Comunali in Via 
Dante, gentilmente concessa,- ai riuni-
r afillo lutti gl'inaegnanti dei Comune, 
invitati dal Vice Presidente della se­
zione di Udine dell'Associazione Magi* 
strale Friulana sig. Omet, 

Scopo della riunione-è quello di di­
scutere aopra uno Statuto inteso a 
trasfprmara tutte tutte le sezioni del­
l'Aas, Mag. in altrettanta Società con 
statiiti propri. •-

La SooietàdovrannQpoiiforBjàroila 
Faderaziona Magiatrale Provinciale. 

Altro argomento impprtanto da trat­
tarsi; é quello dèlia « Liotta.contro ì 'a-
nalfàhatiamo». ;.. . 

Dareinq domani ampio rasooonto. , 

giòia: e alza il braBoino destro ten­
dendo concava ia palma con la dita 
ben aperte., 0 poesia dalla poesie! (Juel 
bambino aspetta liei cavo della mano 
il soie! il sole, che brilla laasi'i! Presso 
questo gruppo divino, naacosto un 
poco dal tei oorpiooiolp dell'infante, 
va tri.itameijte una vecchia, che ha 
tutto il iportàiuento e. l'atteggiaraenlo 
di donna già usa. alla, cliiesa a .alla 
praghiara! Ora nò mormora,la,vaccliia 
orazioni, né ìntuona il canto nuovo. 
Va e guarda avanlì sé. 

Scultore, dunque, degno di Giosuè 
Carducci il mìo Tulio Golfarelli ! Ma 
non mai più degno di quando. Io scul­
tore dei lavoratori, acoipi «il lavoro»; 
un bel giovane fabbro, una mano sul­
l'anca, l'altra sulla mazza appoggiata. 
all'incudine ; fioro, altero,, severo, sa­
reno. Egli mi pare il donatellesco San 
Giorgio della nostra età. In qualche 
modo il suo'grembiule di duro cuoio 
ricorda il lungo scudo del cavaliere 
doi santi. Tutti e duo sono la ' forza 
clie si sa e perciò non si grida. E' 
questo, è questo, mio buon Tulio, 1' ul-

I PROVVEDIMENTI 
per la nostra Stazione ferroviaria 

Oli organi dalla minoranza cercano 
di ripetere il ffiiioco di altre occasioni 
aorvolnndo, a bolla peata sul risultati, 
ottenuti dai rappresentanti degli enti 
locali;' ttell' àduriàhza di! sabato, poi-
iiiìgliorai'g^ftó/;7<!m;ne:pjà,*f'jHWilo , 
coiidì̂ îoni infelici deila locale,stazione 
fìjrroVìài'iM.'! "--'• '''"'•' • '"--•--'• - ' " ' , 

Puri. diiColpirail'abnrrita Olintotdoi 
.[Docratica oasi non si > curano di esa-

' mifiara i provvedimenti accettati in 
sostitUziono di quelli, già compresi nel • 
progetto miniatèriale, i quali furono 

! generalmente ritenuti inadegiiatì an 
cha a parziali necessità; né vogliono 
considerare il momento nel quale i 
próvvedimonti stesai vennero concor­
dati. :,, „ V. :-•• ,1,-.-:;;! iV-, .'!'..'i., ' .•,.'-;!, 

Essi — i magni organi — dopo di 
aver pubbiicato con compiacenza la 
dichiarazione elio faceva ilcomm. Mor-
piirgo —- in peffcKO accordo con 
quelle del prcaidentc dell' adunanza 
assessore Pico — la mellouo oggi : nel 
(iimenticatoio pet' giuocure ancora 
tirando in ballò, con niolla leggerezza 
a cattiveria, il concorso de! Comune 
con la provvista dal terreno (ISóOOd 
inq, nello vicinanza della città). 

11 giuoco è, come ognuno verte, assai 
pericoloso! . • 

. ,Le accoglienze élla stampa . 
, ' à i i m m ilcH'oii, ,(lrogoi'io Valle 

L'on. Vallo si è associato, i come ì 
lettori avranno visto dal resoconto par­
lamentare tlalla seduta di ieri, al sa­
luto di rito clie il presirtante (iella Ca­
mera ha inviato al re di Grecia. 
! Il discorso del deputato por Tolmezzo 
ottonilo — e come no? — un grand» 
sudcosso... d'ilarllà. Tutti i giornali no 
partano e in modo che non potrebbe 
essere piò iliisingliioro per l'insigne 
statista eariiico. 

Scrive infatti il Tempo: 
«Sir ìdo poi quando si alza per par 

lare l'on. Gregorio Valle cha legge 
un discorsetto tra io conversazioni ge­
nerali »,, 

La Vita dedica all'on. Valle questo 
righe:- • ' " 

«E si alza por parlare Vaile Gre­
gorio (sorrisi e oonmrsaisioni) Egli 
leggo un discorsotto col quale aalui-i-

! ii re Giorgio, la Grecia e il Partenone ». 
VAiianti dà poi del -discorso un 

breve rlasnunto: 
«Sorge l'on, Gregorio Fa/te, il quale 

ha occasioìio di parlare dî  Leonida, 
vittima alla Termopili di un incidente 
ferroviario ... meno foi-tunato di quelli 
che capitano all'oratore». 

Il grave Cncrfc''e invece non fa il 
banche minim'ò'òanno de! discorso Vailo. 
E questo è deplorevole. 
Il prof. Lagomagglore 

coniniomora Olacosa 
Apprendiamo che ieri aera a Padova,-

al Teatro Garibaldi, il prof Lagomag-
giore de! nostro Ginnasio tonno la coni-
inemorazioDo di Giuseppa Oiacosà. 

Segui ia rappresentazione rtì. «Trislì 
amori» commediadell'imniorlalo uomo, 

Rlcraalorlo femmlnll0 popolare 
Con gentile pensiero ì! proprietario 

del Oìnoroatografo Blaser invitò le fi­
glia do! popolo di Udine art una.rap-
•presentazìone. 
. Le bambine festanti in numero! di 
ir)U vi presero * parte 0 ne uscirono 
senza fino grate por, il bBlliaaimq sya- , 
riato progi'àmnia con cui le dìverl.'i 

. per oltre un'ora, usando loro tutta lo. 
ligentilazzo. 

La figlia dal popolo mandano rico-
noacanti le più. vive grazio, coi loro 
genitori al generóso aignore. 

n L'avv. Giuaeppe Caisutti offri allo 
figlie del popolo lire una in morte delia 
sig, Rieppi ,di Albana e lira 1 in morto , 
della sig. Fiducia Vicario, Capelletti di 
Trìcesirao. 

La direziono riconoscenle ringrazia, 

timo vèr,SQ!de! tUO poema, E quésto, 
è,per certo l'ideai figura dì ooìuì in 
ohi noi ravvisiamo «il grande artiere». 

Si : un grande artiere, 0 SCUUOI-D 
dal lavoro, ben eri degno tu di scol­
pire questo lavoratore dei lavoratori ! 
Oh! coma egli ha,amato i suoi com­
pagni! Ricordiamo,! Giosuè Carducci 
ha proso, non una volta, l'atteggia­
mento del sacerdote che pronunzia 
l'anatema.,: una volta l'ha presa, L-i 
sacra missione,, per benedire; e li.'i 
benedetto la fratellanza degli uguali 
nel diritto e nel fatto : 

Eirù uu'altra madonna, all'è_ un'idea 
FuIgfìRttì .ài giiisIÌBia 0 di piota ; 
lo benedico chi por loi cadea. 
Io benedico chi per lei vìrrà ! 

Giosuè Carduci ha detto daisupi 
fratoni operai eh convenivano a impa­
rare nallò scuole serali, lo cose più 
soavi e più forti ohe operai abbiano 
mai intese. Egli ha veduto nalla dura 
fronti avvezze al sudore dei campi e 
dello officine, apuntara a stilla a stilla 
un surtor nuovo: quello dallaattonzio-
ne, dello sforzo inconsueto di decifrare 

spfcialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
CASA di CURA iu VIA A Q U I L K I A N . 86, ove visita ogai giorno 
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M V SPE( 
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&>\^-
Trattoria a sizione 

fornita dall'ot flafosco,, 
delle oantlne Rossi 

Nella Trattoria 1 ione in Via 
Savorgnana, ove i e l'annesso 
stallo dei signori si trovano 
ilogli eccellenti ™ li n cucina 
;.lla casalinga Sem la'11 UiUo 
1 prezzi modicifié 

Si accettano avd unti a proK-
zi da convenirsi. S e pronto od 
innaputabile servii 

iluttore 
co Fattori 
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prova) 
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Giacomo) 

ito. - Con-

it.BANDE 

Dott. TULII.IUZZI 
-UD 

Via dalli 
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PER I 

Liquidazione 
per carni)! to 

aria . 
bitta 

Nel Nog,qzio,4nHi 
Giuseppe Del Hit 
datare dal giorno 
cederiialla vendla 
esistenti a prozzl 

nc^glierio. 
Vaine/ a 

lire, si pro­
l i art icoli 

isimL 

il Maestro 
DIPI,OMTO Uh l CI 

a v v i 

ohe d'ora in poi i 
in casa propria, 1 
primo piano 

di Pianoforte (pei 
Lire 150 ; 
, di Armonio Ooiili 
sizione Lire 2.00. 

Rag. MARI 
S T U m o D I 

UDINE - Via 

Assuniisiii qualsiasi 
alrativo e eonlató 
pulibliclie-oh,0 pria 
si occupa di; 

Castltuiìoiiao traili 
oora.iiei'oiali. 

Incliioste aramìnìsli 
biiJinoi. 

Perizie giudiziali. 
Componimonli sMS 

')i.53(!sta(c. :: 
Comiiilajlotie ili 

per Coinnni ed,Opere 
A|)piiramento di ri» 
Lo studio disponi) 

naie [ini ili.,:)rigQai)ll> 

NTICO 

ni soltanto 
t. Etn, N, 7 

i di lezione) 

Cora pò-

NOL?"̂  
S N E R I A 
N. 12 

0 ammini-i 
per aziende 
pacialiaente 

IO di Società 

Bevisione di 

li di aziende 

8 consuntivi 

•timo perso-
ile pratiche. 

Il b^ttésii&iiiiW biÉtIilita 
;.:7'"i|itlfl<ii«jOttrc6f« ' ; ; - , : -

Abbiamo ièri narrato d i e certa Er 
monegilda Bàfónt di TLancèdiSnià (A-
veììino) - i ; arS-oàatàj dòmaijicS scorsa 
pel IWrlo di 8 còroiib a danno del cara-
liio valuto 'Voltati'*—"paftórl"hello lo­
cali Oai'cori Giudiziarie una bella barn-
liina ed ora appi'ondiainoche nel po­
meriggio d'ioi'i lii povera piccina vonilij 
l)alto/,zata nói: Tempio dolio Grazio. 

Col mozzo disuria carrozza pubblica 
la levatrice signora Oantarulti portò 
la bauìlìina niio «Ila Chiesa, dove' véinio 
accostata.al sacro fOiVte , 

Fungevano da testimoni il signor 
Giovanni Cini negoziante in Piazza 
Patriarcato e lo 'Stesso sacerdote , cale' 
branto cav. mons: Pietro Uéll'Osta ' 

Alla innoconto creatura <;ho il de­
stino volle far nascere in una pri-
gimio, venne imposto il nome di Gina, 

Finita la cerimonia, la neonata vanno 
riconsegnata alla madre,' m'à 6, cerio 
che si penserà a farla accogliere in 
cjualclie Ospizio, cittadino.. • 

Cotieerio a l i ' Unione 

Questa sera, alla 0,; al « Club Xlnione » 
avrà Itiogo i' annunciato Concerto del 
tiuartotto.Sovcik di Praga. 

Ecco il '/prò^ràinma':' • ' ' ' 
Dvoràti-*V»^Oliaftettó, in- /i» mag­

gioro», Op. 015. -^ Allegro ma non 
troppo — tento — Molto vivace —-
Vivace ma non troppo. 

lieelhoven—- «Quartetto in /'« mi­
nore», Op. 03. — Allegro con ijrio— 
Allegretto iiaa:ndn troppo -~ Allegro 
assai vivace Bla serioso — Larghetto 
— Allegretto abitalo. 

Oricg— «Quartetto in sol minoro», 
Op. -27. — Un poco andante — Allegro 

: molto od .agitato..-- Romanza (andan­
tino od allegro 'abitato) i- Interittoiizo 
(allegro molto marcatoi -^ Finale 
(lento, presto, al saltarello) 

I socio gli amaioM di musioasono 
avvisati.' ' 

SoÌÉ||ionslane delie spedizioni 
per Udine 

II (Jptnparlimento di Venezia' téle-' 
, grafo'a questa Gainora di commercio; 

« Pohlurando ingombro Udine caiisà 
. Ibrti arrivi, resta sospesa dal 20 a 
I .tutto '11 5 dicembre accettazione spe­

dizioni piccola velocità carro completo 
colli destinale ad eccezione generi pri­
vative.;* , ' 

I l Cinematograto L. Roatto 

continua ad attirare numeroso pub­
blico iti Piazza Urabarto Primo. 

Anche ieri, a tutti gli spettacoli 
svariatissimi dati nei pomeriggio, ac­
corse! éhorme' folla che ammirò ie 
splendide proiezioni. 

Lo tómiglie vi accompagnano i bam­
bini à la giovanetto perchè i quadri 
sono tutti di carattere sprio, non si 
tratta delle solite proiezioni equivoche. 

Ecco il programma d'oggi ; 
Chi là fa l'aspetta (fantastica e splendi-

dameiite colorata) — Un liomanzo d'a­
more (colossale passionale proiezione) 
- - Uà' escursione al Marocco, (grande 
collezione di quadri riprodotti dal vero) 
— La fuga di tin. Orangotan da un. 
serraglio (il non plus ultra dell'ilarità) 

DI un grandioso serragl io 

vieneUnnunciato l'arrivo entro i pri­
mi di-Dicembre in Piazza Umberto 
Primo. 

Il serraglio HolzmtlUer è uno dei più 
ricchi ohe attualtnente si presentino 
nelle grandi citta d'Italia, basti il pen­
sare allo al suo .trasporto occorrono 
ben 13'vagoni che formano un treno 
spociaié. 

Vari, domatori e domatrici prcsen-
l6ramio,al pubblico leoni, tigri, pantere, 

! iene, Orsi del Polo ecc. 
Il padiglione 6 in grado di conte­

nero ben duemila spettatori. -
DI passaggio per lo.Carcerilocali 

fu ierij (luelBediCente'princIpè'' Giorgio 
Baratoff che a Genova seppe commet­
tere upà qualità di truffe col pretesto 
di essere un perseguitator:polltico ed 
ex ulll^iale della scorta d'onore dello 
Czar. ! 

Valanl In agro-dolce 
Il giornale Italia centrale il 16 ot­

tobre dava questa strana notizia : 
Roma 14 — Ieri il sottotonenta etc. 

eto. in ijn caffi ingoiò « grammi di 
chinino. Trasportato all' ospedale i me­
dici si'risftrvttrono.ogni giudizio-

Questa notizia me no rammenta 
un'altra ohe lessi lo acorso marzo nella 
abietta del ìiopolo, di una cucitrice 
òhe li 'sèopo jli siiicidio iiigoiava 10 
:pa8tig!le di oHinino. 

Ecco dunalie;,'risolto.per tanti pazzi 
d'amói-e,.'ro : 'dì. mjseria .il ìhezzo più 
rfotee per : suicidarai.. magari anche 
con poco pericolo. Pochi di quei pre­
ziosi n dolcissimi conflitti di Chinino 
•che; lo; Statò Metta à disposizione di 
tutti bastano all'Uopo: Costano pochis­
simo o magari niente, e . per acqui­
starli non' occorre neppure, cóme la 
logica insegnerebbe, andare dal far­
macista che spesso è troppo curioso; 
ogni tabaccaio Ile dà in dose illimitata, 
anche nelle città ove lo farmacie ab­
bondano e dove la inalarla è scono­
sciuta. Che si vuole di più comodo, di 
più semplice e di più igienico? 

0 fa Velfetlti e si muore, ,o non lo 
fa e si guadagna in salute, in l'orza.. 

.ed; in appetito! — cosi almenodanno 

.ad intendere. v .' 
; Ma il pericolo dèi confetti di Sta'o 
non è questo Chi. v.uola.ammazzarsi, 
il mezzo lo ti'ova sempre, anche senza 
la compiacenza dolloStato. Il guaio 6 
altrove. Oggi una .matrigna, ohe por 
indiscretezza e niàlignitk dei vicini 
non ha netnmono la libertà dì martitìz-
zare a piacer .suo qualche noioso ram-
pollo,di altro Iettò, per poterselo levar 
prè'sto'dài piedi, può con tutta facilità 
e sicurezza mettergli fra le mani una 
scatola (li; quei pericolosi confetli,..ii e 
farlo crepare... a bocca dolce. Ohi può 
condannarla? E chi ha pensato a con­
dannare ì gocitori o. i parenti di quei 
18 0 20 bambini che sono morti avve­
lenati dai confetti di chinino? E del 
resto come condannarli? Da quando 
in qua i tabaccai debbono vender ve-
::leni'?,Uhi; ha messo in guardia i con­
tadini contro il pericolo che si na­
sconde entro quei miracolosi confetti? 
Se non volete che simili disgrazie suc­
cedano, mascherateli di fiele quei con­
fetti e non di zucchero. 

Le pillole lisanofele delia ditta Bi-
sleri sono di ben maggiore efficacia e 
potenza del OlilhinO, ; eppure nessuno 
per esse è morto, e migliaia e migliaia 
sono invece guariti. E per i bambini 
più assai che gli' indigesti e pericolosi 
confetti giova ì'A'sanofelina, che sa­
rebbe una specie di Emnofele liquido 
gradito al palato deipiccoli tiranni, a 
senza pericolo per la loro tenera vita! 

Le voci dei pubblico 
Un po' di l u c e i 

Ogni altro giorno lodevolmente la 
Giunta delibera raiìménto di qualche' 
lampadina nelle vie secondarie menò 
illuminate, ma quei tratto di via. Viola, 
che niotte da PoscoUe all'Asilo Volpe 
o del quale fa parte un vicolo chiuso, 
b finora rimasto assai scarsainénte Il­
luminato, benché quegli abitanti ab­
biano da tampp. prodotta domanda per 
un po' più di luce, 

liicordiamo tale desiderio alisi Giunta, 
facendo rilevare ohe altre vie più se­
condarie (p. e. il vicolo Porta, quasi 

.disabitato), sono maggioriiteute illu­
minate, ì;; ?'i Un oitladino. 

D'affittarsi in Taroento 
i locali ad uso lìulfel del Teatro So­
ciale. — Por trattative rivolgersi alla 
Presidenza. 

la piccpla sillaba, di scrivere la pio-
cola lettera ; il sudore del pensiero. 
Egli ha voluto, ha precacciato, ha pro­
clamalo l'elevazione .intellettuale del; 
popolo... Ohf cOme .hà;sdegnato éiscbi-;: 
flto l'umiliante letteratura fatta ap­
posta per il povero popolo, come pan 
di crusca destinato ai soli cani! Egli 
ha anniinciato (sin dal 1H73) una gran­
de trasTormazione nel mondo, Egli di­
ceva (giova ascoltare le sue proprie 
parole);;; 

«L'avvenimento della plebe 6 una 
; necessità storica... Ella, corrente pri­

maverile: di vita, infondendosi negli 
altri elementi sociali, li digelorà, e li 

. compenetrerà; meseòlàndosi.. Allora lo 
stato, la religione,: Ift 'filosofia,, l'arte 
saranno . veramente o santamente in­
novati, allora esisterà finalmente il po­
polo ; il popolo, uno,| eguale,, libero ». 

In che « il graùdé artiere • dilTeri-
Bce, non dico da tutti e nemmeno dai 
più e (la molti, ma da altri artieri? 

0 giovani e fanciulle, in questo ; che 
egli noi) credo con l'odio d'oggi si pre­
pari rànior;iUdomanife . ; : 

Teatri ed Arfe 
Teatro Minerva 

LA S T I R A T R I C E 
Ieri sera la Compagnia Lombardo 

diede l'ultima rappresentazione della 
fortunata operijtta « La Geisha». 

Numeroso pubblico vi accorse, vi 
furono grandi applàusi e richieste di bis. 

: (̂ ue.9la sera penultima rappregen-
tazlone colla «Stiratrice» e domani 
ultima colla serata del cav. liSrnesto 
Urbano 

DITTA LEGNAWI 
cerca per sua Azienda in Austria im­
piegato che conosca perfettamente te­
nitura libri, corrispondenza italiana-
tedesca e sia pratico conteggi legnami. 

Indirizzare offerte con ottime refe­
renze all'Amministi'aziohO del nostro 
giornale. , 

Noi troppo oiliunmo o sott'ariiniiiQ : amato ! 

Amiamo sopra tutto quella che fu 
una grande e bella opera d'amore, 
d'un amoro sino aUa morte; la Patria: 
E' cosi tacile, anzi così inevitàbile a-
marla ! Non si può disconoscere la 
patria, senza riconoscerne un'altra 
i'eniamoci alla nostra! Restiamo Ita­
liani t Chi sa che non sia, questa nostra 
Patria, questa nostra Italia, questa 
«itala gente dalle molte vite», desti­
nata, come egli ha presentato, a un 
nnovo ufficio nel mondo? Intanto sia­
mole fedeli, 0 giovani e fanciulle, nel 
culto della sua lingua e delle «grandi 
tradizioni nazionali, delle quali» egli 
diceva proprio di qui «un maestro di 
lettere italiane deve essere difensore 
e Custode». In vero egli ora maestro 
A'HalianUà. 

Resta con noi, maestro d'italianità, 
e contìnua a insognarci questa, meglio 
che scienza, coscienza. Vigila! "î qiiJQl-; 
goromo ali ogni tratto l'occhio a te 
che guardi od ascolti. Quando il no­
stro pensiero non saprà illuminarsi e 

C r o n a c a G i u d i z i a r i a 

Tribunale di Udline 
I grossi furt i di P a l m a n o v a 

Stamane ò incomiuciato davanti al 
nostro Tribunale il processo pei nu­
merosi, continuati o audacissimi liirti 
avvenuti: nel corrente anno a Palma-
nova; e ohe'fecoro tanto rumore in 
quella città. 

I OarabiDieri di Palmaaova riusci-
roiio a trovare il bandolo dell'arruf­
fata matassa e ad arrostare nòve in­
dividui, dei quali taluni furono poi 
posli in libertà provvisoria. 

Oli imputati sono adunque nove, tre 
detenuti. Questi si chiamano ; Scraz-
zolo Ermenegildo, Finotti Luigi, Mu­
ratori Luigi. 

Quolli a piede libero sono : Diirizzo 
Berlon Antonia, Borton Umberto, Ber-
ton Gino, De Marchi Francesco, Perù-
glio'Tiziano, e Danelutto Feruglio Set-
timia. 

Sono tutti di Palmanova. 
Alla loro difesa siedono gli avvo­

cali Ciriani, Bertacioli, Sartogo, Forni 
e Tamburlini. , 

II Tribunale k cos'i oomposlo : Pre­
sidente Solmi, Giudici Manara e Oano 
Serra. 

P. M. Sostituto Procuratore del Re 
avv. Tescari. 

Vi sono un' ottantina di testimoiii 
compreso circa 4'<J parti lese. Irti cui 
ramministrazionp del Genio Militare. 

Perito di difesa;6 citato il prof. Giu-
aoppa Antcfniiii.fdìretlore dei Manico­
mio Provinciató; 

Il procesSfl; durerà qualclie giorno. 
Corte tì'Apliello di Venezia 
S E N T i H Z A R I F Q H M A T A 

Il nostro Tribunale condannava . a 
suo tempo il carrettiere Giovanni Dii-
garo d'aiiài Si iinputato di omicidio 
colpóso perchè nel 0 del decorso lu­
glio di Spessa di Cividale, investiva 
col proprio- carro la bambinaAugusta 
Boh,'là quale riportava tali còntusiòiìi 
che dopo 10 giorni era morta, a 75 
giorni di detenzione e L. 83 di multa. 

La Corte d'Appello di Venezia nel­
l'udienza di'ieri, conformava la sen­
tenza ma applicava a favore doLDu-
garo la legge ttonchetti per anni'5. 

NOTE E M T I Z I f " 
IL GIORNALE PER i CIECHI 

11 Daily Mail annunzia pubblicamen­
te uaà; curiosa e strana invenzione 
giornalistica. Egli pubblicherà ogni set­
timana una speciale edizione per i 
4O!OÙ0 cièchi ohe vivono in Inghilterra. 
GiasBPPB (jiosTi, direttore. propriiit 
GiovAHHi Oufa.-gerente responsabile. 

NEL:ir ANNIVERSARIO 
dèl ia ntor ie del 

CAV. GIACOMO GABRiCl 
l^ovoro amico ; due anni -sono già 

trascorsi dal giorno della Tua mòrte 
improvvisa; clue lunghi ;'anni Vchii: lo 
strazio crudelmente ha colpito la tiia 
sacra Famiglia, 

Povero amico; quando avevi rag­
giunto l'idealità agognata, quando im 
biondo bambino rallegrava la Tua casa, 
che Con squisito sentimento d'artista 
avevi innalzata, e l'affetto si prodi­
gava intensamente sulle care creature, 
tutto lasciasti. 

Triste destino! 
Il tempo passa, inesorabilmente tutto 

distruggo. 
Ma la memoria, il Tuo spirilo 

sempre aleggia fra.i cari Tuoi, ed il 
piccolo Gabrio che conl'usamente con­
serva nella mente infantile le Tue ve­
nerale sembianze, sentendo sempre 
dalla giovano madre dire delle Tue 
virtù, già incomincia ad osservare la 
oi'eazi(ai)e della Tua eletta mente d'ai"-
tisfa, -che seppe ritraì'i'é; nel duro 
macino la vita ed i seiitiwenli del-
l'iionio.; : '•;> 

Alla Tua giovane sposa, continua­
mente addolorata, sia di contorto il 
diIJicile compito commessolo di,educare 
il piccolo Gatìrio sulla, .via' da Te per­
corsa e di adempiere in questo modo, 
la Tua volontà. , 

L'amico che Ti ricorda mai verrà 
meno alla missione da Te affidala, e 
sempre ed in ogni modo cercherà di 
adempierla 

Udine, li !0 novembra 1900,. 

G. C. 

illuminare, quando più fioca ci parrà 
la nostra voce, quando più lontano 
il potere sarà dal volere, evocheremo 
te. La tua voce, il tuo pensiero, la 
tua poesia ritornerà a. noi, ritornerà 
alla tua scuola, 

8\ Como l'afliitla ,,, , 

' pog.^ìando bU rati pacate 
a l'uerao uiilo torna o al sole..,.. 

E ritorni a noi sin da oggi. Parli 
essa, la tua fiera iraagine posata sulla 
colonna di marmo di Istria ! Parla tu, 
e di' il tuo canto in che più forse il 
tuo cuore si compiace, il canto dove 
dove sei lutto, con l'invettiva selvaggia 
è il,solenne vaticinio, OmOro e .Archi-
IO(:o, l'aquila appunto che col rostro 
e gli artigli insanguinati torna su l'ali 
pacate, dove sei tutto col porre, tu 
grande artiere, su tutte le arti e su 
tutte le glorie e su tutto le fonimela 
morte por la Patria. 

-_ ,pOÌ<3Pl^iinii,l'(tsooUi 

Laboratorlo-Cliimico.-Farmaceutico 
VEDI IN IV PAGINA 

w 

;:GaGIAMECREMESE>UDlE' 
• i ; ESPOSIZIONE INTERNAZItìN&LEDr MILANO J 9(16 : 

^ mr GR^N I^REMIO i e ÌÈt>AGLÌAiI>*ÒRÌQ -m 
° r . •' • .^Si l i i 'W^O V iT 'Z ' ^ ' • - " • \ '^^-' '•:: ':•}:^'••' ' '^ 
* ì iuro a l in lsslma"dlsl l l la ta dalle prugihé ' 

^ ': ;':: : : "^GORDIAL'^CAMIOMIIÌLA'"'"''''''"''' 
• ; AHTIHEVROTICO - DIS8ETTAHTE > OARMINATIVO 

- : , .. ; « D ' A F r " . ' ^ •''''•'••'•'•"'"• 
|. • "„,;...., ...•t,,.;*,-..=,...UqUore.AmaW'-dl-^qU»lll***«Ì(WÌrtl»t*""''" 

, APERATIVO - TONICO • R I C O é T i T U G N T E 

rr '3Si:2:T'£3, 

impianti dì riècaldàìiìénté 
a Termosìfonefr Valore 

EiDIATORI PEBFETTISSII Bd EI.E8AHTI 

'Galdaiie^'"'^Stréb0ltH|; 
| x origiQftli;.;ai:fl{iinme invertite; le 

_„,„, tjl migliori per potenzialità - durata -
me'ém- •;eeohojnia;-(ii combusl^biteiy 5 

Gatalogiii, progetti e ppentin;!ii]iD}Éstai 

;Ìfti! 

G. Do G A B B I A N I 
UDIIIE - Via Missionari, N. I • UDINE 

.PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME! 

Gra^nde assortiinentOi in ,;>,,.! l 
:__- T 0 R R 0 lì I ' 

— SOIROPPJ E CONSERVE PER B BITE — 
Specialità lavori e giocattoli In zucchero 

—FANTASIA CIOCOLATTE; FINISSIME 

LDIGI MAURO FU MATTIA 
U D m E — VIA PREF'ETTUIiA, 2-4 U D I N E 

Rappresentante Depositario Esclusivo 
DELLA 

A SfiGATCtlRA DI LEGNO 
BREVETTATA DELLING. CHILESOTTI E TRBVISAN 

Consumo da l a ;H;;Centesimi all'ora a secónda del prezzo della sega­
tura e della grandezza della stufa. 

LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. 

I piETp© © ( I R T A m a. 
T ' ' UO| .HE | - ' l l l e rc ia loyaGChio , ; ;N . I - ' U O r M . ^ ; ; ; 

I SPECIALE ASSORTIMENTO DOLCI FINISSIMI DI PRIMfliRIE CASE NAZIONALI ED ESXE|E n , 
; Cioccoiatlo orocàliit* iti fiigliu; e Ói'ètna Giandtiia. — Ì!"rilttii'banSi(l, alili-' 

cocjohi e marrons glaoés. - - Persicata, cotognata, fondant. — Oioooolattini fan­
tasia. —, Caramelle divers»^. 

Eaduslva per la vendita del tanto apprezzato cioooolatto al latte Olila Peter, degli 
.squisiti bÌBcotti inglesi Kariicta "the, delrinomato'TlieLiddoU adv'altre marche. 

La Ditta assumeai qiialaiosi s.'rvizio completo per Nozze, Battesimi, ed ultra 
testé famigliari, taato-in Udine ohe in Provincia. Tiene un copi, so assortimento 
di bomboniere ceramica per no-/../,e della ditta Hicharl Ginori a prezzi di fabbrica. 

Lìiiaori ociginaU e Vini bianchi finissimi da deasert, i a bottiglia. 

Ferro - China - Bisleri 
«Ho sperimentato, ToI«l« I» WnuJf 

«il FERRG-CHINA-
«BISLERl e l'hosem-
« pre trovato corrispon-
« dente allo pcopo in 
« tutti gli organismi 
« deboli e depauperati MII-ANO 
«per metrorragie da diverse cause, e 
«nei,quali la complessa funzione del 
« ricambio materiale si compie, molto 
«stentatamente». " 5 

Doti, DOMENICO ENEA 
(dell'Ospedale della Pace in Napoli) 

Nocera Umbra^X^Ta 
; • , ' . ' • • ; ' ' • - " • . : , ' , • ? s , - . ; , , ' ; ; > ; l's ' ' • • , " ' , • , 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F . B iSLERI & C. - M1I.ANO 

CARDI ACMIJ 
Volete in modo rapido, siou-

I .rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo dralls 
al Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran-

I cesco d'albero. 

ASSAGGIO' -pQ 
VINI NUOVI 

ISERO DI MANZANO al litro 0 .80 
» DI VALVASONE » 0 .80 

RAMANDOLO BIANCO » t.QO 

Trovasi al Buffet Centrale 



' La grande scoporta dal soco lo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue è dèi uevvi 

n motodo det jirof. Bro-wn,Séquard di Parigi, reaJii«atOi completament* 
HeMa iniezione, rin-sigòrisce e prolunga la vita, ah la forza o aalul". -IT-,. 
UtiiooT'j'iSi'fidio' per proveairo a curate i'apopleasia. 

Stabili. Chimico Dott. MALESOHÌ,-iFirénv.(! 
Orati» opuscoli e, ooBsulti per coiTispondewa.- •. . 

SUCCESSO M O ^ p i A P M^itóF|:E r.T,0 .M>ERASl(;LIOSO 

Vendesi io tiitt" Je Farmacie del mondò. 
VJperhIotina è preparata, seeOndO la farmacopea utile, del Regno. 
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FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Spéìialista jìér l'estirpaaione dei caJL 
soiwa dolore. MjinUo^di aitestati me 
dici comprovaati-ia sua idoneità nelìe 
operazioui. 

Il gabinetto (inTia Savorgnanan-. 16 
pi.iiio4i'tó-tA)lléi aperto .tutti i 'giórni 
dalle ore 9 alle, 17. 

Sì refla,;anohB>à domlcilip.» , ,•; 

N O V I T À 
Lfi' p ù bblie e le plii artmticlio 

OUrtOline d'n^n* ;;pn»r/> — il p ù 
riiSop fil il vii) gtaudd ii.i'i>»5tti Ji ti'fi.-
grefl", f.i i\«ei a li, iric'sinni.fttojrnijHn'.* 
l'tìo i*cc. trovslì:ti {^nsta 'e 

:* % Pm-/: inwlii'i 
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mm PREDIO (massimaonorinGeiiî ESTOSiZIONE MILAHOior 

^ userò ,. MIGOIE 19071 
Il É8lliir9_WiiiaMccii ptfltoato poi Portafogli 
t̂ ucMto ftlmanac.i'o obo conta mnlt! amil Ji vita, jier 

i pregi ftrtiHtfoi di cui & Untato, ^\ Btto ptf»f«mo B'ì\iì»itt> « 
durevole, per le notizie utili che ooutiene ó il weftirito. 

Esso à l'omaggio più beatile ohe »i po8i*a inru a signore 
ea ft signorina in occasiono dell» feste nutaUf.!?. di capo' 

L'HIHU, ed In bgnl fausta tieorreBM. Il «fllKOfVOiS MlCiOfVei <0O7 i profuinftty 
,., ...JiW* « otìmitìuo artlfltiQhe Uluntraitonl a. coioti raìtpteRsntRuti: 

LE U/lt\!ZEa Ouatli*Ì0lìÀ, ffiiiatietlii, Ootltfon, BanalnQ, Vnlx«r Luigi XV, SsascMi. 
Il c'SIHOAOM .tia<i<»NK ooata L. O.BO IR oopla pia, ceut, 10 per la rftocomsndiwione mi «««so, 

ter Ih^u'ry ce»i. 2&, - U G ìa lìoatltift fraaca di porto. 81 Rcoattwio la paRatnento anohft franocholir. -
' Teade d$. tutti 1 oictoUt, ptoftsinitti, omnoiigUeri. 

Mercàir • l^l 
CAWaHA di I ' , '.' '4.8 
Corw) medio del i!'n'-''&5^S 

del #orao|ia9d, 10.0 
Rendita 5 Oi 

av^ 
tóS^^ 

PR0FUM£RIAJJARCIS-MI60NE 
La ptoftìDiprifii NAflClB por )a novUà e reflìstanea del «uo soave prô  

' fumo, per k gooiftle ed artistica pl«jso.n«a delK «laa confc?. «B* ,̂ tftppV«'*eiitti 
^ (juttuty di più moderno e sijHiaito abbift saputo orcar« J'iadUstria dalfprofami.' 

' NARCIS-SIIIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7 .— ai flac.t 
NADClS-iUlGONE - Polvere di toletta . . „ 2 .25 la scat.f 
NABClS-ilGONE - Acqua,di toletta . . „ 7 . — a l flac.f 
NARCIS-MIGONE - Sapone . . • . . „ 2 . — al pez. 

St reQde da offnl buon profumiere. -» Par puoo pottil* ftgKinax»c«| 
•i auddottl ptMri ÌE. 0.60. r •• -«o • J 

Depoilto Generale! MISONE e C. - Via Torino, i s ' MILANOj 

loooco 

.i ' .iiitóM g; 

Telefono 2.79 M / i l t t * i J j 9 i M r m k J V i l Telefono 2.79 

Vfsìiare il Grandioso Deposilo FELLICCEEIE COPFEZIOMATE 
Fil 

SCII 
-

Il solo riiBedip per giiarìi'e veramente Anemia^ Neuraslenia, Clorosi, 
Rachitide e ìntìe le Malattìe del Sangue e dei Nervi. 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 
GKAND PEIX 1900 PARIGI — 

F^jREZiZO L I IR E 2.0O 
: : Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 233 
.'• LD..Udlne alle Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nello priacipali Farmacie d'Italia e dell'Estero. 

wm 

ì 
LABORA TORIO - CHIMICO - FARMCEUTICO 

INDUSTRIALE —: -

Udine Francesco IliSillI Udiae 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici • Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc. 

Macinaz ione a forza id rau l i ca 
delle droghe per uso domestico 

PREMIATA FilBBEICIA 
Liquori e Conserve — Specialità Tainari.ido e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

— —^^FF1~RHUWI - — 

l i Emporio ili s p e t ì i a per Profiiiiierie, per FoiogFaia, per Belle Irti - Spugne dall'origine • T 
Deposilio BenyJiia «Oieoi)l ì / « l loper to is i - i^ai i ìe i ' ed 'a i ' i a eec , p e r Aiiloinohilì 

=: 1. - - TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 

ì 

3 Irà 
3Ó10 

mai. — , 
tua ' 

8 
; 5.1', 

. . 1.5 

# 1 8 

Ranca d'Italia 
t'errcvie Morii) 

» Modi» 
Sooiu'à Veneta 

OBI 
l-'evrt.vie Wiiìe 

» Merli _; 
» Medit 
» Italia 

ereJito comnaoi I 

Fondiaria Ban t l* ' **" • 
> ' O w )• ai oDBSg-'. 
* t J f .adeiramW 

lettori 

i(l 
CAMBI 

'c'ranaift (oro) 
Londra (sterfin 
fiei manìa (mai 
Austria (coroni 
Pietroburgo (n 
llutuania (lei) 
Nuova York (i 
Turchia (li tun 

Boiieii 
H. OSSBRV 

Oior 

Tempei stura 

Pregatone mei 
UmidiUi relativ 
Acqua caduta Acqua caautaj ^ g - ^(,350 
Vento dominanti^^'^ BIB — 
Stato del cielo 

103.09 
102.»8 

' • ' 7 3 . -

, 1S99,&0, 
, 786.50, 
. 445.85 
,, 0 0 . - • 

i • 500.25 
. 347 25 
. 499.75 
. 348.26 

3[4 498.75 

iOiO 497,25 ,. 
4ÓI0 60475, 
5O10 51?.r- . 

Sion 
Temperatura . , 
Pressione mm 
Tamfwratura m 
Siato del cielo; 
Pressione: cresi 
Direrione vento 
Leva sole óre . 
Tramonta ore 

ìtra 

visk): 
; 99,81 
2&.3a 

182.94 
104.55 

6.15 
33.74-

U/irta OHciitsivi lavata per la 
prulìoa ai)iFUctt8Ì« , Disegni 1»^ 
J';iglvi siile. 

I.'uppUcaaioiie è 10pennettedi 
oUoaere la imita! vetri dipìnti a 
mitilo come nella u sua durata 
è n tutta prova 0 ho «ll'umiditì, 
la sua traspar6nv.a olorire 1 raggi' 
luminosi olle ftttra vetro. 

11 p-ainpionarlo è iteasQ lo 
CARVOf.EB m o s c o 

Viii Mf.rcatoveochiu i ^ Vìa Cavour 

Bt 

Mmifì Al ìMin 
da aoriveri 

PtRMANENZl 

SuDU i IJjigl mi 
«ecolri nd i oiol jjdi!;'iid«itùp' 
pi'l̂ iìwrr» » sono 
cno turacc'olo i aa patmuato 
HtìOco di Ipgtio di 
6 co» q-i6.jio fafiii 
SI vprsy'à oon ir 
ca'^maiii aLciio il 

Deposito presi» 
Ci« RTOLERlflDUSOO 

un 
Cnplpne i 

•cotf'Tegol I viti' 

Bottièna 

patontato • 
.. i:.iPsM<!4ro 
te-!i»|6p6 nel, 
nolo, .i t [• 

gratis, 

iioi)e''l'aì<'eÉ!ìi' 
t̂  ngauno può 

Sistema 
• Rfgo'a oon t«U 

déU'ulcfilOHtro, in 
cola mass ma fM i).(i iiUai,ponna 
IH Cfjlivornyi.ll. ic:l ' •'~' 
, ti' oo î aBsicorii' 
lizm HD'I faitd cii» 
vorch'a bpgiiatuia. 

Inoltre, par In f. 
zioiJB che ad 
penna a'ariBsta ^' 
fondo ove si 
,oopia i aed menti 
riauita niiiila la 
quante — ìu cin 
pre»i)iitai>i il bìjcg' lefu pulito 

ogstftn.te. pò, 
o«i.t*''|a'*.,̂ !i)• 

l̂til»'dl'Bb'»t̂ •n̂  
tifoipria ' — ' 1« 

tooenrnti i 
m maggioi 

(lioslro, ondi 
e, toeus). tre 
agli' litri -

lijfin» ~ por l« 
rllà è puro OTviali 
inuno « taluDi NI,»-
i'altoMa dBll'i'<ch' 
&Dloujatiiininenty 11̂  

; E' fajjilissittio 0! 
getto a dtìtBi'iorftri 

1leposìl;o presso la Culi 

Zoccoli 
press*; 

Uallco Piva 
Via Suporioio 20 
NEGOZIO in.Vi» 

Ilo particola 
0 difetto, 00 
per i| qUof 
«li'imboto 
»o dialnnitf 
e non è BOI 

lonlMlona 
perniata Diti 
- EABBRIC 
)no 13,8),. et 

ie,W"10' ;erie,_ 

T r a m v i a 
da Udine aS. 

B. ft. S.T. Daniele 
8.20 8.43 10.15 
11.1511.35 1;Ì.7 
14.40 15.(10 1«,3'; 
18 OT 18.-0 1(152 

J. 'diliC,'i ' ip. .'il 

pnra.h .- : 
« Udine 

a S. T. R. 
8:50'9.! 

tt:7 ìs: 
19.20.19! 

Burdusct 


